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Criteri per la valutazione dei contributi 
 
 
 

I contributi sono sottoposti a valutazione.  
Di seguito si riportano le modalità attuative. 
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto- 
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione  
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire- 
zione in un apposito elenco. 

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso- 
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui  
seguenti parametri: 

– originalità; 
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini; 
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza; 
– correttezza dell’impianto metodologico; 
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri- 
spetto alla posizione teorica dell’autore); 
– chiarezza espositiva. 
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo: 
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica- 
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta; 
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte; 
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for- 
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto. 
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli- 

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda- 
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della  
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore. 
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien- 
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale  
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato  
sottoposto a valutazione. 

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico- 
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi. 

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra- 
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico. 

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore: 

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali; 
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista; 
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti di 
scientificità, originalità, pertinenza. 
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«Abbiamo bisogno di Ibn Rushd?». Riflessione a partire dal volume di Ibrahim Bourchachen

1. Introduzione

«Ibn Rushd è morto [o] non è morto?»1; «Noi musulmani abbiamo ancora 
bisogno di Ibn Rushd?»2; «Come ha potuto un uomo che proveniva da un’anti-
ca famiglia di giuristi […] passare la vita insegnando e studiando Aristotele?»3; 
«Ibn Rushd era lontano dagli orientamenti di suo nonno?»4.

Tutte queste domande, e altre domande successive, sono state sollevate da 
Bourchachen, che le ha compendiate in un unico interrogativo, posto come 
titolo del suo libro «Abbiamo bisogno di Ibn Rushd?». 

Attraverso questo lavoro, Bourchachen ha riconciliato le diverse anime di 
Ibn Rushd: dalla giurisprudenza alla filosofia, dal sufismo alla musica, dalla 
politica alla logica. 

Pertanto, abbiamo deciso di esaminare le questioni sollevate da Bou-
rchachen nel suo prezioso lavoro, integrandole con una serie di altre doman-
de: «Chi ha detto che è morto?»; «quando è morto?»; «abbiamo bisogno di Ibn 
Rushd nell’era della globalizzazione e della tecnologia?»; «Verrà un momento 
in cui Ibn Rushd sarà superato?»; «Verrà un giorno in cui ci consoleremo per 
la morte di Ibn Rushd?»; «Cosa dice la storia sulla presenza di Ibn Rushd in 
noi arabi?»

2. La fase antecedente alla lettura del testo

Abbiamo scelto di iniziare questo commento con un famoso detto attribu-
ito a Ibn Rushd, per verificare la portata della sua risonanza nel nostro tempo 
attuale. Questo detto è stato pronunciato in occasione del pianto di un allie-
vo di Ibn Ruschd davanti all’incendio dei suoi libri (la c.d. “calamità di Ibn 
Rushd”): «Se piangi per la condizione dei musulmani, sappi che i mari del 
mondo non ti bastano, ma se piangi per i libri bruciati, sappi che le idee hanno 
le ali e volano ai loro proprietari». 

Nell’introduzione al lavoro, Bourchachen ha sollevato una questione: «Ibn 
Rushd è morto? Ibn Rushd non è morto […] Quanto a coloro che hanno di-
chiarato che Ibn Rushd non è morto […] hanno fatto affidamento sull’immor-
talità della ragione che Ibn Rushd ha invocato durante la sua vita: la morte è 

1  IBRAHIM BOURCHACHEN, Abbiamo bisogno di Ibn Rushd ? (testo arabo), cit., p. 5.
2  Ivi, p. 6.
3  Ivi, p. 30.
4  Ibidem.
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solo attaccata ai corpi e non alla mente»5.
Nel rispondere alla domanda sulla “morte”, o meglio sulla cancellazio-

ne del pensiero di Ibn Rushd nel contesto giuridico dell’epoca, occorre fare 
riferimento alla temperie culturale in cui si muoveva la «scienza arabo-mu-
sulmana» del XII secolo6 e, specificamente, alla sua avversione per gli studi 
filosofici. 

L’educazione di Ibn Rushd, come noto, è avvenuta in un’influente famiglia 
andalusa che praticava la fatwa e la leadership giurisprudenziale: il nonno7, 
uno sceicco dei Maliki, era giudice della congregazione ed imam della Mo-
schea di Cordoba; il padre8 era giurista e docente presso la Moschea di Cordo-
ba, noto per la sua interpretazione del Corano in viaggio e la sua spiegazione 
sulla Sunnah delle donne.

Ibn Rushd, il nipote, visse in gioventù alla fine dello stato almoravide, 
epoca contraddistinta dall’autorità di noti giuristi 9. Come è noto Ibn Rushd 
memorizzò il libro “al-Muwatta” dell’imam Malik Ibn Anas su indicazione 
di suo padre, e successivamente, ottenne il permesso di emettere fatwa. Ibn 
Rushd assunse, in seguito, l’incarico di giudice a Marrakesh e di medico pri-
vato del califfo almohade Abu Yaqub Yusuf, che successivamente lo nominò 
giudice a Cordoba e, infine, a Siviglia. Il prestigio di Ibn Rushd aumentò con 
la successione di Al-Mansur. Tuttavia, alcune figure vicine al Sultano cospi-
rarono contro di lui. Ciò portò al suo esilio nel villaggio di “al-Yisana”, la cui 
popolazione era per lo più composta di ebrei. I suoi libri furono bruciati e Al-
Mansur emanò un editto diretto a tutti i musulmani vietando loro di leggere 
libri di filosofia, o anche solo di possederne. Dopo due anni di esilio, durante 
i quali furono bruciati i suoi libri, fu però riconosciuta l’infondatezza delle 
accuse mosse nei suoi confronti. Dopo il perdono del Ibn Rushd tornò di nuo-
vo a Marrakesh e l’interesse per lo studio della filosofia divenne una priorità.

A partire da questo momento, possiamo iniziare a riconoscere la morte 
di Ibn Rushd, ma al contempo la permanenza della tradizione razionalista: 
è «degno di un uomo come questo il morire di una morte simbolica insieme 

5  Ivi, p. 5.
6  Ibidem.
7  Il nonno di Ibn Rushd era anche conosciuto con il nome di «Ibn Rushd il nonno», per distin-

guerlo dal nipote. Si noti che l’anno della morte del nonno coincide con quello di nascita del nipote, 
ossia il 1126.

8  È Abu al-Qasim Ahmad Ibn Abi al-Walid.
9  Si pensi alle figure di Al-Hafiz Abu Muhammad Ibn Rizq, Abu Marwan Abdul-Malik Ibn Musra, 

Ibn Bashkwal, Abu Bakr Ibn Samhun, Abu Jaafar Ibn Abdul Aziz, Abu Jaafar Harun e altri.
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all’inevitabile morte biologica?»10.
Come afferma Bourchacen l’allontanamento del pensiero di Ibn Rushd dal 

“sentiero della rettitudine” resero inevitabile la sua morte simbolica e la sua 
eresia: «Egli, infatti, non ha dedicato il suo tempo alla composizione di libri 
di giurisprudenza, discorso, interpretazione e sufismo, come facevano i grandi 
studiosi, ma ha trascorso la sua vita a tracciare i problemi di un filosofo non 
arabo proveniente da terre pagane, riassumendo i suoi libri e spiegando loro 
nel modo in cui i commentatori hanno spiegato il Nobile Corano»11.

Ma Ibn Rushd era davvero un ateo, un infedele e un eretico, come ci è stato 
tramandato? La risposta – negativa – può essere facilmente rinvenuta in un 
passo in cui Ibn Rashd afferma l’esistenza di un Creatore12. 

3. La fase di vera e propria lettura del testo

Rispetto alla domanda «Ibn Rushd è morto [o] non è morto?» possiamo 
così rispondere che lo «lo scopo di questo interrogativo è confermare che Ibn 
Rushd non è morto, perché il suo rinnovato ricordo è la sua seconda vita che 
vive in mezzo a noi»13. «Ibn Rushd non è morto». È morto di morte biologica 
– questo è certo -, come ogni corpo mortale, come ogni anima fuggente, ma 
vive ancora tra noi con il suo spirito immortale, come simbolo della filoso-
fia. Nella lettura del libro di Bourchachen ci imbattiamo, infatti, nell’eredità 
razionalista. L’approccio teorico praticato da Ibn Rushd, come confermato da 
Bourchachen, è il risultato del suo interesse per la giurisprudenza, che non era 
inferiore a quello nutrito per il ragionamento filosofico. 

L’attualità di Ibn Rushd è stata riconosciuta attraverso gli ambienti scien-
tifici latini che lo hanno consacrato come filosofo, oltre che come giurista14. 
Sul punto Bourchachen sottolinea che «Ibn Rushd […] ha assorbito i capisaldi 
del pensiero umano che lo ha preceduto, sia esso greco o islamico, e vi ha 
lavorato riflettendo sui problemi che gli venivano posti dal mondo politico, 
sociale e dalla realtà culturale del suo tempo. [...] Ibn Rushd ha avuto profonde 
intuizioni sullo status della filosofia nella società islamica e sul rinnovamento 

10  Cfr. IBRAHIM BOURCHACHEN, Abbiamo bisogno di Ibn Rushd ? (testo arabo), cit., p. 5.
11  Ibidem.
12  Cfr. IBN RUSHD, The Book of Methods of Evidence in the Faiths of the Millah (ed. MAHMOUD 

KASSEM), II ed., Anglo Bookshop, Egitto, 1964, pp. 160-161.
13  Cfr. IBRAHIM BOURCHACHEN, Abbiamo bisogno di Ibn Rushd ? (testo arabo), cit., p. 8.
14  Ivi, p. 6: «Ibn Rushd, anche se non ha vissuto nella società islamica come filosofo, ha vissuto 

con i suoi sguardi critici [...] ma vivrà come filosofo nello spazio ebraico e latino».
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giurisprudenziale, nonché sul ragionamento verbale. E la più grande posizione 
di Ibn Rushd è quella sulla ragione15».

Il libro di Bourchachen consta di una raccolta di articoli che presentano 
uno degli aspetti più peculiari del pensiero di Ibn Rushd, ossia la sua capacità 
di muoversi tra giurisprudenza e filosofia»16.

Se analizziamo l’organizzazione dell’opera di Bourchachen, ne apprezzia-
mo la coerenza e l’intelligenza. 

Le tematiche affrontate sono le seguenti: «Il tempo e il progetto scientifico 
di Ibn Rushd»; «Rivelazione e filosofia in Ibn Rushd»;«Il musulmano tra ve-
rità e partecipazione in Ibn Rushd»; «Il rapporto tra filosofia e giurisprudenza 
secondo Ibn Rushd»; «Nell’anniversario della morte di Ibn Rushd»; «Funzioni 
di correzione della giurisprudenza – secondo Ibn Rushd il nipote»; «Il rappor-
to di Ibn Rushd con il sufismo»; «L’importanza della musica nell’educazione 
secondo Ibn Rushd»; «Riflessioni sul concetto di interesse e la posizione del 
nipote di Ibn Rushd sull’interesse inviato»; «Sulla logica della politica e la 
politica della logica attraverso il libro di Platone. Le moschee della politica»; 
«Ibn Rushd che recita Ibn Tufail».

Bourchachen ha avviato le sue ricerche sul tema con l’articolo «Il tempo e il 
progetto scientifico di Ibn Rushd» in al-Matn al-Rushdi17. In tale lavoro l’Autore 
riteneva che il più grande ostacolo al completamento dei progetti di Ibn Rushd 
fosse stato il tempo. Oltre ad aver determinato ripercussioni negative sulla sua 
personalità e sulla sua psiche, la mancanza di tempo ha infatti condizionato anche 
la qualità delle opere di Ibn Rushd, che, per la maggior parte, consistono in brevi 
saggi. Ciò nonostante, Ibn Rushd è riuscito comunque a presentare in modo com-
pleto il suo progetto filosofico, giurisprudenziale e logico, anche se attraverso la 
stesura di opere meno estese18.«Abbiamo preferito questa quantità di parole per 
mancanza di tempo19» è la frase a lui attribuita, come riportato da Bourchachen.

Molti dei suoi progetti sono rimasti incompiuti, altrimenti il suo contributo 
all’evoluzione del pensiero razionalista sarebbe stato ancora più ricco di quan-
to già non sia20. Dal lavoro di Bourchachen emerge che sono almeno cinque 
i progetti scientifici che, a causa della mancanza di tempo, Ibn Rushd non ha 

15  Ivi, p. 7.
16  Ivi, p. 8.
17  Ibrahim Bourchachen, Articolo «Il tempo e il progetto scientifico di Ibn Rushd», pp. 9-29, 

pubblicato nel Giornale di pensiero e critica, n. 15, 1999.
18  Ivi, p. 10.
19  Ivi, p. 11 (Basato sull’articolo Saying in the Points of Results in Complex Measurements all’in-

terno di JAMAL AL-DIN AL-ALAWI, Articles in Logic and Natural Science, Al-Bayda, p. 138).
20  Ivi, p. 11.
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potuto realizzare:
- il progetto di logica;
- il desiderio di Ibn Rushd di commentare il libro di sofismo. Sul punto, 

infatti, Ibn Rushd afferma che «Abbiamo citato da esso ciò che ha portato alla 
nostra comprensione»21;

- il progetto teologico: Bourchachen rileva che la mancanza di tempo ha 
impedito il completamento di questioni fondamentali nell’opera “Approcci di 
Prova22”, sebbene la stessa sia riuscita comunque a soffermarsi sulla questione 
della cura e sulla questione dell’interpretazione23;

- il progetto giurisprudenziale: secondo Bourchachen Ibn Rushd potrebbe 
essere l’unico filosofo arabo ad eccellere in giurisprudenza, pratica e codifica-
zione. Durante la sua vita, ha ricoperto la più alta posizione giudiziaria, e ha 
scritto due importanti opere giuridiche: “Mukhtasar al-Mustasfa” e “L’inizio 
del Mujtahid e la fine del Muqtisad”24. I due libri insieme entrano in un unico 
progetto di Ibn Rushd, che è quello di trovare la perfezione del giurista rappre-
sentata nella capacità dell’ijtihad.

Bourchachen, infine, conferma il desiderio di Ibn Rushd di scrivere un’o-
pera giuridica in grado di contribuire al perfezionamento della scuola giuri-
dica malikita. Del resto, Ibn Rushd conosceva la giurisprudenza di Maliki, 
grazie all’influenza di suo nonno25 e, sebbene avesse più volte criticato tale 
scuola giuridica, manifestava allo stesso stesso tempo grande rispetto e ap-
prezzamento per l’Imam Malik. Per tale ragione può forse ritenersi che in 
questo progetto, mai concretizzatosi, fosse riposto il desiderio di Ibn Rushd di 
rinnovare la tradizione dottrinale malikita. 

Sempre la mancanza di tempo – aggravata dalla “mancanza di lavoro di 
squadra”26 – è stata, anche in questo caso, la principale ragione per cui Ibn 
Rushd era solito ricorrere ad acronimi e ad altre abbreviazioni. 

In conclusione, l’opera di Bourchachen, costituisce un volume completo, 
che fa emergere nitidamente l’importanza del pensiero di Ibn Rushd nel pano-
rama globale, e non solo islamico, degli studi filosifici.

21  Cfr. MUHAMMAD SALIM SALEM (ed.), Riassunto di sofismi, Cairo Press, Dar al-Kutub, 1972, p. 
177 (citato da IBRAHIM BOURCHACHEN, Abbiamo bisogno di Ibn Rushd?, cit., p. 12).

22  IBRAHIM BOURCHACHEN, Abbiamo bisogno di Ibn Rushd ?, cit., p. 19. 
23  Ivi, p. 15. 
24  Ivi, p. 22.
25  Sulla figura di Ibn Rushd, il nonno, cfr. MUHAMMAD AL-HABIB AL-LAJTANI (ed.), dar Al-Afaq 

Al-Jadida, Marocco, vol. 2, 1992, p. 932 (riportato da IBRAHIM BOURCHACHEN, Abbiamo bisogno di 
Ibn Rushd?, cit., p. 26).

26  «Il lavoro di squadra, che realizza l›integrazione, è il lavoro più appropriato per superare 
l›ostacolo del tempo imperante». Ivi, p. 28.


